
.1 1 cantante .N on funziona Vedirefiro 
Harry Belafonte torna in Europa (e in Italia) 0 «Re Ubù» diretto e interpretato da Gregoretb 
con una tournée. In un'intervista Lo spettacolo delude sul piano 
ci parla della sua musica e del suo impegno civile della comicità e su quello della metafora politica 

CULTURA e SPETTACOLI 

La prima guerra nazionale 
m Dalla guerra del 1914 

18 la carta d Europa è uscita 
rimodellata dal punto di vista 
meramente territoriale molto 
pm di quanto non lo sarebbe 
stala al termine del secondo 
conflitto mondiale c h e ria in 
trodotto nell epoca del con 
solidamente degli Stati nazio 
nali I apparente anacronismo 
della frattura dell unita nazio 
naie della Germania I muta 
menti territoriali di per s é im 
portanti vanno letti tuttavia 
anche in rapporto a più com 
plessi spostamenti di equilibri 
e di influenze sul terreno poli 
lieo diplomatico strategico 
Basti pensare alla funzione di 
fattore di stabilizzazione net 
I Europa centro orientale 
non da ultimo in un ottica an 
tirussa che le cancellerie oi 
tocentesche avevano attribuì 
lo alla monarchia austro un 
ganca per rendersi conto del 
terremoto che la dissoluzione 
della vecchia triade imperiale 
(impero germanico impero 
zarista duplice monarchia) 
comportò per la nuova siste 
mazione dell Europa 

La prima guerra mondiale 
avrebbe dovuto risolvere an 
che II problema delle naziona 
liti oppresse o comunque im 
pedire di realizzare una prò 
pria autonoma esistenza Le 
rivendicazioni dei movimenti 
nazionali e irredentisti trova 
rono in quel 1917 che rimane 
uno dei tornanti decisivi della 
storia della nostra epoca l a u 
torevole legittimazione da 
sponde diverse se non oppo 
ste del presidente Wilson da 
una parte della rivoluzione 
d ottobre dall altra Lappog 
glo del presidente Wilson al 
principio di autodetermina 
zione dei movimenti nazionali 
diede una motivazione d e m o 
cratlca agli Stati dell Intesa e 
al di la di un preciso disegno 
politico delegittimò la s o 
prawivenza delle grandi c o m 
pagini plurinazionali Wilson 
era stato so lo in parte consa 
pt.vole delle conseguenze che 
sarebbero scaturite dalla piat 
laformadei 14 «punti» 

Dalle ceneri della monar 
chia e dalle trasformazioni 
Istituzionali e territoriali di 
Russia e Germania nacquero 
le tre Repubbliche baltiche 
(Lettonia Estonia Lituania) 
la Polonia che riacquistava 
I indipendenza calpestata da 
secolan vicissitudini la Ceco 
Slovacchia una formazione 
statale interamente nuova 
I Austria come Repubblica di 
sola lingua tedesca la Jugo 
sìavia ali aggregazione delle 
cui nazionalità aveva contri 
buito la decomposizione del 
1 impero ottomano In questo 
contesto uscirono variamente 
ridimensionate Ungheria Ro 
mania Bulgaria Da questa 
semplice elencazione appare 

wm L Italia c h e entro in 
guerra nel 1915 era rispetto 
alla media delle nazioni del 
1 Europa occidentale un pae 
se assai arretrato caratterizza 
to soprattutto nel Mezzogior 
no da un insufficiente tasso di 
sviluppo economico da uno 
spaventoso analfabetismo di 
massa e da una massiccia di 
soccupazlone Quest ultima 
piaga era di tali proporzioni 
che i due anni che precedette 
ro I intervento del regno d Ita 
Ita nel conflitto avevano visto 
emigrare in cerca di pane ol 
tre 1 300 000 italiani (su un 
totale di 38 milioni di abitan 
HO La giovane industria Italia 
na che tendeva a una sempre 
maggiore concentrazione e 
protezione statale II reddito 
nazionale netto per abitante 
era nel 1915 di sole 930 000 
lire del 1980 

Negli ambienti padronali la 
partecipazione dell Italia ad 
una grande guerra era vista 
anche c o m e diversivo «pa 
tnottico» adatto per allentare 
le fortissime tensioni sociali 
inteme e a far cessare scioperi 
e agitazioni la situazione 
ideale insomma per arresta 
re la marcia del movimento 
operalo e del suo partito il 
Psi verso la conquista parla 
montare del potere un tra 
guardo che il recente varo del 
suffragio universale rendeva 
più facilmente raggiungibile 
In quegli ambienti si pensava 
che la guerra tra le nazioni 
avrebbe preso il posto della 

immediatamente evidente 
che il settore dell Europa che 
sub! le trasformazioni più mei 
sive fu il settore centro e sudo 
dentale Un osservazione pre 
liminare che fa capire anche 
perché questo settore rimarrà 
fonte di inquietudine perma 
nenie anche dopo la conclu 
sione dei trattati di pace (non 
solo Versailles ma soprattutto 
St Germain il Tnanon Neuil 
ly) che formalizzarono la deli 
mitazione delle nuove compa 
gini nazionali e statuali LEu 
rapa centro orientale e sudo 
rientale come area ancora 
prevalentemente agricola 
esclusa - salvo singole isole -
da un processo generalizzato 
di industrializzazione priva 
ancora di forti nuclei di bor 
ghesie nazionali con classi di 
ngenti ancora In formazione 
attraversata c ioè da tensioni 
nazionali e sociali che la sem 
plice proclamazione dell indi 
pendenza o le profonde tra 
sformazioni istituzionali c o 
m e in Austria o in Ungheria 
non erano di per sé in grado 
di risolvere 

Storicamente il processo di 
autonomizz&zione delle c o 
munita nazionali omogenee 
era irrevocabile e inevitabile 
Ogni recriminazione sulla 
•balcanizzazione* che i tratta 
ti di pace produssero tra il 
1919 e 11 1921 suona falsa 
perche nasconde soltanto la 
nostalgia di un ritorno a im 
possibili restaurazioni cosi 
c o m e falso è II ripetuto ricor 
s o ali immagine ideale di una 
Mitteleuropa che non e mai 
esistita nelle forme mitologi 
che cui si fa riferimento Vero 
e invece che la formazione 
dei nuovi Stati non rispettò e 
forse non poteva in assoluto 
farlo il criterio rigido dell o 
moge netta nazionale Ciò non 
avvenne neppure per quanto 
riguarda le modifiche di confi 
ni di Stati di consolidata com 
pagine I Italia stessa non si 
accontento di riunì ficare 
Trento e Trieste pretese (erri 
tori a popolazione in maggio 
ranza slava pretese il Tirolo 
meridionale sovrapponendo 
esigenze strategiche reali o 
presunte al rispetto delie na 
zionalità altrui E c ionono 
stante il nazionalismo italiano 
continuò a parlare di vittoria 
mutilata 

Nessuno degli Stati di nuo 
va formazione In tutto o in 
parte nacque come Stato pri 
vo di minoranze nazionali la 
Cecoslovacchia e la Jugosla 
via nacquero deliberatamente 
c o m e aggregazione di nazio 
nalità diverse La Polonia ol 
tre a contenere comunità sia 
ve di ceppi diversi albergava 
anche la comunità ebraica più 
numerosa d Europa e quella 
anche socialmente più diffe 
renziata Lungheria com 

guerra tra le classi ali interno 
della nazione con evidenti n 
sultati di conservazione socia 
le e politica 

Quando nell estate 1914 
le rivalità imperialistiche tra 
Germania e Austria Ungheria 
da una parte e dall altra 1 in 
tesa anglo franco russa sfo 
ciarono nella guerra guerreg 
giata soltanto il giovane e pie-
colo - ma pingue - Partito na 
zionalista propose in Italia 
1 intervento italiano a fianco 
delle alleate Germania e Au 
stria La grande maggioranza 
de) popolo e della Camera 
(socialisti cattolici e liberali 
seguaci di Giolitti) era favore 
vole alla neutralità dell Italia 
e il nostro paese rimase fuon 
del conflitto Ma ben presto 
un elemento di rissa e di divi 
sione spaccò la sinistra e la 
compattezza del forte schiera 
mento neutralista il brusco 
passaggio del leader del Psi 
Mussolini dal neutralismo al 
I interventismo antiaustnaco 

Della crisi piombata sulle 
forze neutraliste avevano ap 
profittato i nazionalisti dive 
nuli ora sostenitori dell mter 
vento contro Germania e Au 
stria e gli interventisti di ogni 
tendenza tra i quali finirono 
per perdere ogni peso politico 
i democratici di ispirazione 
mazziniana Quei democratici 
(Salvemini Bissolati Cesare 
Battisti e c c ) furono infatti so 
praffatti nel corso dell aspro 
confronto coni neutralisti da 
gì ntervtnt il appaile e I 

Settanta anni fa finì il primo conflitto 
mondiale. Sparirono gli imperi 
e sorsero i nazionalismi che avrebbero 
«destabilizzato» l'Europa negli anni Trenta 

Soldati della prima guerra mondiale vittime dei gas asfissianti 

prendeva cospicui gruppi ro­
meni slavi e tedeschi la Ro 
mania e la Bulgaria furono in 
costante conflitto per il pos 
sesso dei territori posti lungo 
il loro confine La stessa Au 
stria pur d o p o il 1918 c o m 
prendeva minoranze ungher 
si slovene croate Dappertut 
to le complicazioni nazionali 
si intrecciarono con spinte 
confessionali dappertutto i 
gruppi nazionali minontan fu 
rono considerati anche so­
cialmente quelli destinati ad 
occupare il ruolo di pana del­
la società Soltanto in Ceco* 
Slovacchia i evoluzione de 
mocratica del paese consentì 
di conservare un faticoso 
equilibrio fra le diverse com* 
ponenti nazionali fin quando 
le pressioni dall e s temo del 
1 impenalismo nazista non fé 
cero esplodere i conflitti sen 
za più possibilità di composi 
zione 

Dappertutto una nazionali* 
ta egemone individuò nell e 
sasperazione nazionalistica 
I elemento costitutivo dell i 
dentila dei nuovi Stati stretti 
tra difficoltà economiche in* 
certezze di orientamenti poli 
liei paure e minacce esterne 
L antisemitismo diffuso in 
quest epoca creava forme di 
fittizi solidansmi nazionali che 
non potevano sostituire la 
mancanza di un consenso di 
tipo democratico Quasi nes 
suno dei nuovi Stati poteva ri 
solvere da so lo autarchica* 
mente il problema della pro­
pria vitalità anche economica 
La frantumazione dell Europa 
fu moltiplicata dail assenza di 
forme di coopcrazione non 
impenalistiche La politica tra 
dizionale delle potenze mirò a 
strumentalizzare i nuovi Stati 
in funzione di interessi che 
erano loro estranei Francia 
Inghilterra mirarono a sosti 
tuirsi nell influenza diplomati 
ca e negli Interessi economici 
ali egemonia scomparsa degli 
impen centrali L emergere in 
Russia della rivoluzione boi 
scevica alimentando h d e a 
del «cordone sanitario», sca 
tenò anche la gara per affer­
mare 1 egemonia sui nuovi 
Stati La Piccola Intesa lo 
strumento diplomatico svilup­
pato dalla Francia per affer 
mare la sua influenza nel set 
(ore con un sistema comples­
s o di accordi che coinvolgeva 
Cecoslovacchia Jugoslavia 
Polonia e Romania con la sua 
duplice valenza - per il man 
lenimento dello status quo 
verso Austna e Unghena e per 
fronteggiare la Russia bolsce­
vica - fornisce I esempio più 
tangibile dei condizionamenti 
cui si trovarono esposti i paesi 
che si affacciavano per la pri­
ma volta come soggetti inter­
nazionali autonomi 

La Società delle nazioni 

sotto i cui auspici era stata 
predisposta la tutela delle mi 
noranze non nusci ad asso. 
vere né a questa funzione ne a 
quella più generale di dinme-
re le conflittualità tra i nuovi 
Stati. Per molti di questi le ri­
vendicazioni nazionaliste fu 
rono uno dei pochi elementi 
per la costruzione di un con­
senso in un momento in cui 
la generale assenza d> tradi­
zioni democratiche favoriva la 
tendenza ali autontansmo II 
cumulo di rivendicazioni di 
Stati piccoli e meno piccoli 
contro i trattati di pace favori 
I addensarsi di momenti de­
stabilizzanti Prima ancora 
che il fascismo arrivasse al po­
tere in Italia I Unghena per 
reazione alla Repubblica so­
vietica di Bela Kun si avviò 
sulla strada delta dittatura mi 
litare e del terrore bianco svi 
luppando quello che con ter­
minologia più recente chia­
meremmo uno sciovinismo di 
piccola potenza La Polonia, 
c h e già nel 1920 aveva soste 
nuto una guerra tipicamente 
ideologica contro la Russia 
non senza acquiescenze o c a 
dentali s iawieranel 1926 sul 
la strada della dittatura milita­
re e corporativa seguendo in 
quest ultimo aspetto l e s e m 
pio italiano La Bulgana si era 
già consegnata sul finire del 
1923 a un regime d estrema 
destra Nel 1929 la monarchia 
instaurò una dittatura militare 
anche in Jugoslavia 

L ascesa del fascismo in Ita 
ha ebbe un ruolo chiave nel* 
I incoraggiare sia la propagan­
da contro i trattati di pace e in 
favore della loro revisione sia 
la generalizzazione di regimi 
autontan Dopo la svolta a de­
stra del 1921 la lotta politica 
in Austria divenne ben presto 
lotta per salvare il regime d e 
mocratico dalla minaccia au 
lontana apertamente appog 
giata dail Italia Le lacerazioni 
prodotte dalia grande crisi 
che fra I altro colpi duramente 
le economie agncole dell Eu­
ropa orientale e I avvento del 
nazismo al potere in Germa 
ma facendo gravare la minac 
eia di un nuovo espansioni 
s m o tedesco irrigidirono sia 
chiusure nazionaliste sia I e-
scaiation autoritaria Uno svi­
luppo che non era fatale c h e 
denvo dallo stato di insicurez 
za in cui nacquero le nuove 
compagini politiche e dalla 
strumentalizzazione che di es­
s e fecero le grandi potenze, 
da) disimpegno degli stessi 
Stati Uniti che smentirono il 
progetto di Wilson La politica 
de\) appeasement e il patto di 
Monaco fecero il resto La 
conseguenza fu la seconda 
guerra mondiale che spazzò 
via egoismi e particolarismi di 

f iccoli Stati ma segnò anche 
affermazione di nuovi schie­

ramenti di potenze 

L'Italia vinse e si trovò più povera 
alle correnti irrazionaliste e 
antidemocratiche di sinistra 
(sindacalisti rivoluzionari) e di 
destra (nazionalisti) 

In tal modo I Italia si avviò 
ad entrare in guerra profonda 
mente divisa al suo interno di 
fronte alla grande maggioran 
za di contran stava un esigua 
minoranza di interventisti fa 
natizzati dall incandescente 
oratoria di D Annunzio e di 
Mussolini In combutta con il 
re il governo Salandra ali in 
saputa del Parlamento con il 
patto segreto di Londra del 26 
aprile 1915 impegno I Italia ad 
intervenire entro un mese in 
guerra a fianco di Francia In 
ghilterra e Russia in cambio 
della promessa dell anness o 
ne trai altro del Trentino del 
Tirato sino al Brennero di 
Trieste di Gorizia dell Istria e 
di gran parte della Dalmazia II 
24 maggio 1915 dopoviolen 
te dimostrazioni interventiste 
il governo italiano dichiaro 
dunque guerra ali Austria nel 
modo peggiore dopo avere 
cioè mortificato e violentato 
1 istituzione legislativa eletta 
dal popolo 

Solo durante 1 < onfl tto fu 
condotta ma jn co i ienic ft r 
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galvanizzarne il morale scos 
s o un opera di educazione ci 
vile delle masse contadine 
analfabete trasformate in reg 
gimenti di fanteria mandati a 
morire combattendo contro 
altre sconosciute masse con 
tadine di una nazione vicina 
Come affermava uno scrittore 
cattolico francese la guerra fu 
combattuta da uomini che 
non si conoscevano e si ucci 
devano per ordine di uomini 
che si conoscevano e non si 
uccidevano 

La vittoria come è noto fu 
raggiunta nel novembre 1918 
L esercito italiano aveva vinto 
ma in quali condizioni si pre 
sentava I nostro paese ali ap 
puntamento con la pace 7 An 
zitutto 680 000 famiglie ital a 
ne avevano vissuto ildramma 
della notificazione della mor 
te in guerra di un congiunto 
inoltre il conflitto aveva prò 
dotto mezzo m lione di invali 
di e la denutrizione causata 
dalla guerra consenti ali epi 
derma di influenza «spagnola» 
del 1918 d provocare altn 
500 000 morti Direttamente o 
indirettamente la guerra ave 
va messo in lutto un milione e 
duecentomila case italiane 

Sotto 11 profilo economico 
soc i e confi l o avrv i 

prodotto tutta una serie dì ef 
letti che avevano cambiato il 
volto dell Italia L inflazione 
aveva enormemente ridotto la 
capacita di acquisto dei reddi 
ti fissi (si pensi che fatto ugua 
le a 1001 indice dei prezzi del 
quinquennio 1901 1905 esso 
era passato dalla media annua 
126 del 1913 alle medie an 
nue 385 del 1917 e 461 del 
1919) e in tal modo aveva col 
pito soprattutto i ceti medi ur 
barn pensionati impiegati 
possessori di Buoni del teso 
ro vedove proprietari di case 
e terreni con il fitto bloccato 
Si può facilmente immaginare 
con quale esasperazione ed 
eccitabilità questi ceti abbia 
no vissuto il passaggio al do 
poguerra Caduti socialmente 
a livello degli operai o anche 
più sotto la loro umiliazione e 
la loro invidia li rendeva facil 
mente catturabili» da qualsia 
si propaganda antioperaia 
tanto più che ai loro occhi di 
d plomati di scuola media dai 
gusti carducciani e dannun 
ziani ii pacifismo e I interni 
zionalismo dei proletan appa 
r vano come una sorta di s i 
cnlegio non perdonabile 

NHIr ca tipagne b era prò 

E morto 
il regista 
Guido 
Sacerdote 

£ morto ieri per un infarto Guido Sacerdote il regista del 
Musichiere ài Mario Riva quello che lanciò in tv Mina e le 
gemelle Kessler Nato ad Alba in provincia di Cuneo nel 
1920 Sacerdote era laureato in farmacia ma sin da giova 
nissimo la sua vita fu dedicata allo spettacolo e in panico 
lare al vanetà Negli anni 50 lavorò con Remigio Paone II 
produttore di Wanda Osiris e ben presto approdò alla 
radio e alla tv II suo nome è legato alle grandi trasmissioni 
del sabato sera Studio uno Giardino d inverno Canio 
mssima che diresse in diverse edizioni Ormai in pensione 
ha condotto recentemente con Vaime la trasmissione ra­
diofonica Black oul I funerali si svolgono oggi nella cap­
pella dell ospedale Regina Margherita di Roma 

La «testa 
di Achille» 
è un falso 
degli anni 20 

Hollywood 1: 
Diane Keaton 
rifiuta 
di girare nuda 

La «testa di Achille» del 
Paul Getty Museum di Mail-
bu è un falso dopo tre mesi 
di silenzio stampa la «dete­
ctive story» archeologica st 
è risolta Non fu II celeberri­
mo artista greco del quarto 

" ^ " " ^ " ^ " " • " • ^ • • ^ — s e co lo avanti Cnslo passa 
to alla stona col nome di Skopas a scolpire la testa ma 
uno studente ateniese degli anni Venti E il s econdo cla­
moroso infortunio del Museo d o p o il caso dell «Afrodite» 
(nella foto) che si suppone trafugata In Italia Ma questa 
volta e è un vero giallo si è infatti scoperto che la «testa di 
Achille» è la stessa che fu offerta al Metropolitan Museum 
negli anni Trenta e che fu respinta c o m e copia moderna 
Dalle indagini risulta inoltre che la scultura proviene da 
una collezione inglese e non francese come risultava dalla 
documentazione del Getty La «testa di Achille» di Malibu 
corrisponde in m o d o sorprendente alla gemella - ma ben 
più antica - esposta al Museo di Atene le analisi sulla 
pietra effettuate con apparecchiatura elettroniche e test 
chimici segnalano invece enormi differenze tra I due bloc­
chi di marmo 

«Ho accettato di girare il 
film a una condizione nien­
te scene di nudo» Diane 
Keaton protagonista di un 
fil-n che Hollywood g l i ri­
tiene terribilmente scabro 
so (The good molher di 

•»»•••••»»»•••••••••»»»»»•»•»•» Léonard Nimoy I amore tra 
una donna madre di una bambina di sei anni e un giovane 
scultore sfrontato) 4 decisa «Il regista mi ha rassicurata 
dicendo che avrebbe utilizzato una controfigura Cosa vo­
lete che vi dica? Quando cominci ad invecchiare non te la 
senti di fare certe c o s e e poi io non s o esattamente 
quando me la sono sentita • Il film ruota attorno ad uno 
dei grandi equivoci della nostra società secondo il quale 
maternità e sessualità non possono coesistere Diane è la 
donna che si ribella e che viene offesa «Ma non avrei mai 
pensato per me a un ruolo del genere! Questa è un film 
molto molto serio» 

La regina Noor di Giordania 
ha fatto sapere ai giornali 
amencani il proprio disap­
punto non le è piaciuto leg­
gere che le sue visite sul set 
dell ultimo Indiana Jones 
hanno subito suscitato pel 

••••»•••»••»••»»••••••••»»»••»••••» tegolezzi sui suol rapporti 
con Sean Connery Regalmente ha incaricato una «fonte 
molto vicina» di esprimere la propria irritazione con il 
•Washington Post» e cosi è stato spiegato al giornale che 
Noor (americana di nascita ma di discendenza libanese) è 
sempre stata accompagnata sul set da cinque dei suoi figli, 
che non si è mai fermata più di tre ore per volta e che I 
suo scopo era promuovere la Giordania come sede per la 
lavorazione in estemi del film 

Non si £ fatto avanti nessu 
no per acquistare la lussuo 
sa residenza di Las Vegas di 
Ltberace lo stravagante e 
famosissimo pianista morto 
lo scorso anno di Aids La 
casa posta in vendita per 2 

••»••••»»»•»»•»»»»»»»»»«•••»••••••»• milioni e 800mila dollari, 
andrà quindi ali asta nel prossimo dicembre Liberace in 
vesti tre milioni di dollari per «la casa dei suoi sogni» una 
camera da letto con gli affreschi copiati dalla Cappella 
Sistina, altre due stanze da letto separate da una sala in cui 
campeggiano una fontana e una vasca incassata nel pavi 
mento «Qui sono raccolti tanti ncordi» ha detto la co­
gnata «e poi qui ci slamo divertiti tanto» Molti dei mobili 
e degli arredi esclusivi sono stati rimossi e si trovano ora 
nel Museo Liberace a pochi isolati di distanza 
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Hollywood 2: 
i pettegolezzi 
non piacciono 
alla regina 

Nessuno vuole 
la casa 
di Liberace 

1915 la partenza di un soldato per il fronte 

ceduto alla requisizione dei 
cereali ma a prezzi d imperio 
tanto bassi da favonre un flon 
do e lucroso mercato nero 
Questo a sua volta mentre i 
salari del braccianti agncoll 
soffrivano I danni dell Inflazio­
ne rappresentò una vera 
manna per tutti quei coltivato­
ri - coloni affittuan o propne 
tan - che disponevano di der­
rate da immettere sul merca 
to Si spiega cosi come gli 
agricoltori proprietari siano 
passati in Italia dal milione e 
775 000 del 1911 agli oltre tre 
milioni del 1921 

In campo industnale la 
guerra aveva accelerato il pro­
cesso di concentrazione in at 
to da qualche tempo Ciò era 
accaduto pnncipalmente nel 
setton investiti dalla eccezio 
naie nehiesta di armi munì 
ziom esplosivi motori car 
naggi ossia nelle industne si 
derurgiche meccaniche e 
chimiche la Fiat per esem 
pio durante la guerra passò 
dal trentesimo al terzo posto 
nella graduatoria delle impre 
se industnall italiane e cospl 
cuo fu lo sviluppo della Mon­
tecatini in campo chimico 
Enormi profitti furono in tal 
modo Intascati dai maggion 
gruppi industriali ma affari 
d oro fecero anche i numerosi 
spregiudicati faccendieri che 
specularono sulle forniture 
ali esercito sull inflazione sui 
giochi di Borsa ecc attiran 
dosi I astio della gente comu 
ne che li chiamo spregiativa 

mente «pescicanl» 
Sotto il profilo della psico­

logia sociale e è da ricordare 
che coloro i quali avevano av­
versato nel 1915 I entrata in 
guerra dell Italia, invece di 
adottare il principio «cosa fat­
ta capo ha» si misero a insul­
tare i reduci e gli oltre ISO 000 
ufficiali di complemento pro­
venienti dal fronte trattandoli 
in tal modo quali capri espia-
ton delle sofferenze e delle 
delusioni prodotte dalla guer­
ra Il partito socialista nel 
quale si nconoscevano in ge­
nere quei nssosi pacifisti la­
scio fare e non si rese conto 
del vantaggio che da tutto ciò 
ncavavano le forze nazionali­
ste e di destra ben liete di ve­
dere nvolte verso le loro orga­
nizzazioni le simpatie di quan­
ti venivano offesi dai «rossi» 

Acnmomoso spazio rtven-
dicativo alla propaganda scio­
vinista ed espansionista die­
dero infine sia gli erron della 
diplomazia italiana che nel 
1915 si era fatta promettere la 
slava Dalmazia ma non I italia­
na Fiume sia I arroganza im-
penalistica delle maggion po­
tenze vincitrici della guerra, 
che lecero la parte delleonQ 
nella spartizione del bottino 
bellico Ancora una volta 
D Annunzio e Mussolini occu 
peranno con notevole abilità 

3uello spazio il primo coniati 
o lo slogan della «vittona 

mutilata» ed attuando la spo 
dizione su Fiume il secondo 
fondando i Fasci di combatti 
mento 

l 'Unità 
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